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RO
(punto 2. L2, lettera e, punto 1, Allegato XV del DLgs. 81/2008 e srii:)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA:

Natura dell’Opera: Fornitura e posa in opera attrezzature

OGGETTO: Fornitura e posa in opera di un sistema per prove statiche e
pseudodinamiche.

Importo complessivo della fornitura e posa in opera : 460’OOO,OO euro

di cui importo presunto dei lavori: 15’OOO,OO euro

Numero imprese in cantiere 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 20 uomini/giorno

Data inizio lavori: 30/09/2014 ( a fornitura awenuta)

Data fine lavori (presunta): 20/10/2014

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica, Edile, Ambientale e
Matematica Applicata - Contrada Di Dio - SantAgata

Città: Messina (ME)

Telefono I Fax: 0903977240
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COMM!TENTI

DATI COMMflTENTE:
Ragione sociale: Università degli Studi di Messina
Indirizzo: Piazza Pugliatti n. 1
Città: Messina (ME)
Telefono / Fax: 0906768100

neHa Persona di:
Nome e Cognome: Pietro Navarra
Qualifica: Rettore Università degli Studi di Messina

Indirizzo: Piazza Pugliatti n. 1
Città: Messina (ME)
Telefono / Fax: 0906768100
Partita IVA: 00724160833

Codice Fiscale: 80004070837
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 8 1/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Eugenio Guglielmino

Qualifica: Docente universitario cx Facoltà di Ingegneria

Indirizzo: Ex Facoltà di Ingegneria - Contrada Di Dio - SantAgata
Città: Messina (ME)

CAP: 98166

Telefono / Fax: 090 3977240

Coordinatore Sicurezza in fase di proqettazione:
Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
Città:
CAP: 98122
Telefono / Fax:
Codice Fiscale:
Data conferimento incarico:

Collaboratore Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Nunzio Chillè
Qualifica: Geometra
Indirizzo: Via Consolato del Mare n. 41
Città: Messina (ME)
CAP: 98122
Telefono / Fax: oo 6768111
Indirizzo e-mail: nchille@unime.it

Maria Giovanna Leonardi

Architetto

Via Consolato del Mare n. 41

Messina (ME)

090 6768112

LNRMGV68B42FL58E

10/01/2014
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’impresa sarà selezionata a seguito di procedura aperta, ai sensi deflart. 53 del D.lgs.163/2006 e s.m.i.
Si prevedono orientativamente n. 2 imprese:
Impresa A - per la fornitura delle attrezzature;
Impresa B - per l’esecuzione dei lavori necessari per la posa in opera e la collocazione delle attrezzature;
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DOCUMENTAZIONE

NUMERI DI EMERGENZA
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Comando Interregionale CULQUALBER
Via Concezione n0 11 - centralino tel. 090/3670000 - 090/5725000
Comando Provinciale Messina
Via Monsignor D’Arrigo n0 16 - centralino tel. 090/57251 - 090/3670000 - 090/41820
Reparto Operativo via Monsignor D’Arrigo n0 16 tel. 090/57251 - 090/3670000
Nucleo Informativo via Monsignor D’Arrigo n0 16 tel. 090/57251 - 090/3670000
Nucleo radiomobile via Monsignor D’Arrigo n0 16 tel. 090/2925483 - 090/2934050
Reparto Investigazioni Scientifiche
Strada Statale 114 Loc. Tremestieri km 6,400 tel. 090/57251 - 090/42801
Campagnia Messina Centro
Via Ges e Maria in S. Leone n0 11 tel. 090/346199 - 090/5725900
Stazione Arcivescovado via dei Mille n0 212 tel. 090/771330 - 090/771332
Stazione Camaro Superiore via Saija tel. 090/6713 14
Stazione Castanea via Piazzicella tel. 090/317102
Stazione Faro Superiore via Messina 8 tel. 090/389554
Stazione Ganzirri via Celona 1 tel. 090/391001
Stazione Giostra Piazza Argo I tel. 090/34005 7
Campagnia Messina Sud
Localit Tremestieri km 6,400 strada statale 114 km 6,400
Centralino tel. 090/633853 - 090/933854
Stazione Bordonaro via Torretta s.n. tel. 090/687491
Stazione Gazzi via Trento Isolato AteI. 090/2934050
Stazione Giampilieri, via Nazionale 168 tel. 090/090/810516
Stazione 5. Stefano Medio via Comunale 85 tel. 090/63 1220
Stazione di Polizia Giudiziaria viale S. Martino 96 tel. 090/7766 1 - 7766504 - 505-506
Stazione di Polizia Giudiziaria Tribunale dei Minori tel. 090/695278
Servizio pubblico di emergenza Polizia di Stato: tel. 113
Polizia - Commissariato di P.S. via Placida tel. 090/43333
Questura Ufficio Dirigente Squadra Mobile via Placida tei. 090/49 106
Sottosezione di polizia Stradale A20 C.da Scoppo tel. 090/51898
Sottosezione di polizia Stradale 1\20 SS 115 1cm 4.20 tel. 090/6254211
Commissariato Scalo Marittimo via V. Emanuele 2 tel. 090/6402611
Comando Vigili del Fuoco chiamate per soccorso: tel. 115
Polizia Municipale - Comando via U. Bonino tel. 090/77 1000 - 090/770532
Comando Polizia Municipale Piazza della Repubblica tel. 090/7 16590 - 090/7 16507
Comando Provinciale Vigili del Fuoco via Saladra te!. 090/2930222
Vigili del Fuoco distaccamento Nord via pro Giovanna tel. 090/356205
VIgili del Fuoco distaccamento Porto zona falcata tel. 090/674893
Pronto Soccorso tel. 118
Azienda Ospedaliera Universitaria di Messina Policlinico G. Martino tel. 090/2211
Azienda Ospedaliera Piemonte tel. 090/2221
Azienda Ospedaliera Papardo tel. 090/3991
C.U.P. numero verde tel. 800624505
IRCCS Ufficio Ricoveri tel. 090/3656797

DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
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- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all’impresa esecutrice che la deve
affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 8 1/2008);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in
cantiere;
- Documento unico di regolarit contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile, se ricorrente, per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri
(A.S.P., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneit alla mansione;
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
- Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,
Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
- Segnalazione all’esercente l’energia elettrica per lavori effettuati in prossimià di parti attive.
- Denuncia di installazione all’I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione
di coriformit a marchio CE;
- Denuncia all’organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Richiesta di visita periodica annuale all’organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata
superiore a 200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di
verifica periodica;
• Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l’imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di
omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
- Libretto d’uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
- Dichiarazione di conformià delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all’uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi
metallici fissi;
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato
in autorizzazione ministeriale;
- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico da parte dell’installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell’installatore;
- Dichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in
esercizio;
- Dichiarazione di conformità dell’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
- Comunicazione agli organi di vigilanza della “dichiarazione di conformità” dell’impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L’AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area oggetto del cantiere è ubicata all’interno della ex Facoltà di Ingegneria sita in Contrada Di
Dio nel Villaggio Sant’Agata, con ingresso dalla Strada Panoramica dello Stretto.
L’area del cantere dista dal centro cittadino circa 10 Km ed è raggiungibile dalle arterie principali di
collegamento, la litoranea S.S. 113 e la strada Nuova Panoramica dello Stretto.
L’ex Facoltà di Ingegneria è caratterizzata da n. 2 edifici paralleli, di cui n. i destinato ai
Dipartimenti e n. 1 destinato alle Aule.
La zona è dotata di viabilità interna con parcheggi e spazi a verde.
Il cantiere vero e proprio interessa un’area all’interno del “Laboratorio prove su componenti
strutturali” del Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica, Edile, Ambientale e Matematica
Applicata, ubicato al piano seminterrato (Q. +55,00), Blocco A (Dipartimenti), della ex Facoltà di
Ingegeria in cui dovranno essere collocate le nuove attrezzature a servizio del laboratorio.
All’interno dell’area oggetto di intervento esistono già delle attrezzature (tipo Chiller evaporatore,
Macchina provini in cls, Tornio, Fresa, Macchina prova compressione/flessione cls...) al servizio del
laboratorio, tuttavia la zona in cui dovranno essere collocate le nuove apparecchiature è un’area
libera e circoscritta rispetto alla restante porzione di laboratorio in cui insistono le attrezzatura sopra
citate.
Sarà. eventualmente, cura del Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione interdire, in caso
di interferenza, le attività all’interno del laboratorio per il periodo di tempo necessario.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi previsti riguardano la fornitura e i lavori necessari per la posa in opera di attrezzature
per un sistema per prove statiche e pseudodinamiche.
In particolare è prevista la fornitura e posa in opera di:
ATTUATORJ SERVOIDRAULICI, PIASTRE DI FISSAGGIO CILINDRI, MANIFOLD,
IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE OLIO, ELETTRONICA DI CONTROLLO E
SOFTWARE
costituito da:
- N. 2 Attuatori servoidrauli 1000 kN
Il gruppo idraulico comprende:
- N. 2 Attuatore idraulico costruiti in acciaio ad alta qualità monostelo cromato a spessore per prove
statiche con capacità a 210 bar, +1- 1000 kN;
- N. 2 Manifold di servizio completo di Servovalvola (S/V) a due stadi, filtro di protezione della
servovalvola, accumulatori di mandata e ritorno per lo smorzamento delle vibrazioni;
- N. 2 Cella di carico con capacità nominale +1- 1000 kN
- N. 2 Attuatori Servoidraulici 250 kN
Il gruppo idraulico comprende:
- N. 2 Attuatore idraulico costruiti in acciaio ad alta qualità monostelo cromato a spessore per prove
statiche con capacità a 210 bar, +1- 250 kN;
- N. 2 Manifold di servizio completo di Servovalvola (S/V) a due stadi, filtro di protezione della
servovalvola, accumulatori di mandata e ritorno per lo smorzamento delle vibrazioni;
- N. 2 Cella di carico con capacità nominale +1- 250 kN
- Portaciindri
costituiti da una serie di contenitori impilabili per immagazzinare 8 attuatori servoidraulici
- N. 2 Piastre di fissaggio dei cilindri alle pareti di reazione
Il sistema prevede una piastra di fissaggio su parete verticale adeguatamente dimensionata. Tale
piastra sarà realizzata con n. 4 asole per fissaggio ai fori delle pareti di reazione.
- N. 2 Manifold di servizio modulare multi-stazione configurato per 4 uscite indipendenti
predisposto per abbinamento con centrale MTS già esistente
Il sistema è configurato per 4 uscite indipendenti. Da ogni uscita indipendete possono essere
derivate due uscite complementari.
- Impianto distribuzione olio con tubazione rigida + flessibile
L’impianto di distribuzione dell’olio a 21 MPa - 300 lpm avrà una lunghezza totale per la tubazione
rigida di circa ml 20, per il tratto di percorso lineare. Le tubazioni flessibili saranno dotate di
raccorderia, con lunghezza idonea ad allacciare tutti gli attuatori ai manifold.
- N. 1 Centralina elettronica
Elettronica di controllo digitale per sistemi di prova elettroidraulici su piattaforma “Real Time” con
software completamente sviluppato con linguaggio “LabView”. Il sistema dovrà essere configurato
per il controllo di una stazione di prova costituita da uno a sei attuatori idraulici, con il
condizionamento dei relativi trasduttori di corsa e forza, il pilotaggio delle servovalvole e
l’interfacciamento con la centrale idraulica e/o manifold di servizio.
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AREA DELCANTERE1
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e.protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area del “cantiere” ha origine dal cahcello d’ingresso che dalla Panoramica dello Stretto conduce
alla ex Facoltà di Ingegneria. In questo tratto di viabilità interna è possibile il rischio di interferenza
fra le auto degli utenti e gli automezzi dell’impresa che transitano per il carico e lo scarico delle
merci.
Il cantiere vero e proprio è rappresentato da un’area ubicata all’interno dell’edificio denominato
“blocco A” sede dei locali dei Dipartimenti.

Il cantiere occuperà una porzione del “Laboratorio prove su componenti strutturali.” del
Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica, Edile, Amibientale e Matematica Applicata, ubicato
al piano seminterrato (Q. +55,00), Blocco A (Dipartimenti) della ex Facoltà di Ingegeria in contrada
Papardo, dove verranno posizionate le nuove attrezzature.
li Laboratorio ha una superficie di mq 860 e un’altezza interna di m 9,20 ed è dotato di impianti
funzionanti. Il pavimento è in battuto di cemento. Attualmente il laboratorio è in parte in uso;
infatti, nella porzione non interessata dall’intervento insistono attrezzature utilizzate..
L’area di cantiere all’interno del Laboratorio dovrà essere perfettamente delimitata e separata
mediante opportune recinzioni dalla restante parte del vano.

FATTORI ESTERNICHECOMPqRANSCP
IL

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I fattori esterni che comportano rischi particolari per il cantiere sono intrinseci al luogo in cui si eseguono i lavori,
ovvero:
- Difficoltà di manovra per mezzi di cantiere (furgone, piattaforma telescopica, ecc.)

I Strade
Non solo presenti strade, se non quelle interne alla ex Facoltà, che interferiscono con il cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall’investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

[ltri cantieri

i

i

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell’ambito dell’area della ex Facoltà oltre alle comuni attvità connesse con la didattica e
la ricerca possono essere presenti altre ditte addette ai servizi generali quali:
- ditta addetta alla conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici con presidio fisso
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di due unità;
- ditta addetta alla gestione degli impianti antincedio con operatori che intervengono con scadenze
programmate e su chiamata:
- ditta addetta al servizio dì pulizia con personale composto da almeno dieci unità e che
opera su tutti gli edifici della ex facoltà con turni giornalieri;
- ditta addetta al servizio di guardiania e sorvegianza con presidio fisso una unità;
- eventuali altre ditte titolari di contratti di lavori, manutenzioni e/o forniture.

Rischi specifici:
1) Generico per apertura nuovo cantiere;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell’impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore. Tale rischio può essere trasferito per interferenza dalla ditta che gestisce l’appalto per la
conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici e dall’attività comunque esercitata all’interno dei dipartimenti.

RXSCHI CHE IE LAVORAZiONI DI CANTIER.
4OMPORTANO PER LAREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per area circostante viene intesa oltre l’area esterna alla ex Facoltà ovvero quella
“pubblica”, anche l’area interna dei Dipartimenti ma esterna all’area di cantiere. I rischi
che il cantiere può trasmettere all’area estena posso riassumersi come appresso:
- Rischi alla viabiltà pubblica per l’uscita/entrata di mezzi ingombranti da e per il cantiere;
- Rischio di inciampo e/o caduta a livello per effetto di tubazione o cavi di alimentazione elettrica
/idrica che servono al cantiere;
- Rischio rumore che comporterà l’attività di cantiere in concomitanza dell’attività svolta
all’interno del Dipartimento interessato dai lavori;
- Rischi urto ed impatti a mezzi e persone a causa de transito di mezzi ingombra nti.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
• IDROGEOLOGICHE
(punto 2.L4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non ricorre tale circostanza.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I Scelte progettuali e organizzative
Premesso che:
- il cantiere in oggetto è un cantiere di piccole dimensioni che interesserà esclusivamenteuna zona limitata e circostritta di intervento;
- il cantiere sorge all’interno del sito universitario con circolazione, nella viabilità interna, diauto degli utenti;
Considerato che:
- il Dipartimento in cui insiste il cantiere è frequentato da utenza variegata: dipendenti,studenti, personale ditte di manutenzione, persone esterne per manifestazioni di vario genere;
- il cantiere progredirà senza interruzione dell’attività svolta in seno al DipartimentoQuanto premesso e considerato, la fornitura e la posa in opera delle attrezzature di cuisopra, nonchè i lavori necessari al funzionamento di dette apparecchiature si svolgerannolimitando al massimo le interferenze con le attività lavorative.
L’organizzazione del cantiere sarà coordinata in funzione delle varie fasi. Le regoledisciplinari per il personale per la regolamentazione degli accessi e della circolazione deimezzi saranno regolamentate dal coordinatore.

Utilizzo delle macchine
Tutti i mezzi e le attrezzatue saranno utilizzati e manutentate secondo le istruzioni fornitedal fabbricante e sottoposte alle verifiche della normativa vigente al fine di controllarnel’efficienza e le condizioni di sicurezza nel corso del tempo.

Informazione e formazione
Tutti i lavoratori dovranno essere informati sui rischi principali della loro attività attraversouna specifica attività di informazione-formazione promossa e attuata dall’impresa conl’eventuale ausilio degli organismi paritetici (es. distribuzione opuscoli e conferene di cantiere).All’attivià sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del contenuto del piano e deglialtri documenti aziendali inerenti la sicurezza degli addetti (es. manuali d’uso e manutenzione delleattrezzature e dei D.P.l., istruzioni per gli addetti, ecc.)

I Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Sarà cura dell’impresa porre all’ingresso del cantiere idonea cartellonistica e segnaleticadi sicurezza di avvertimento nonchè la perimetrazione dell’area di cantiere e dell’areaesterna, per il carico e scarico merci.
Se necessario, gli utenti dovranno essere indirizzati ad un percorso guidato tale da indurlinei luoghi di lavoro senza interferire con l’attività di cantiere.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) RecinziOfle del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è

necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla

zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire

pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti

che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,

oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben

visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione

deve comunque essere prevista per le ore notturne.

2) segnale: Caduta materiali;

3) segnale: Direzione da seguire (4);

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono).

4) segnale: Direzione da seguire (3);

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono).

j Servizi igienico-assistenziali
AU’interno del Dipartimento verranno individuati dei servizi igienici che saranno destinati,

per tutta la durata dei lavori, ad uso esclusivo del personale che opera nel cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;

Prescnzioni Organizzative:

All’avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano

disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico assistenziali proporzionati al

numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o

convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua

potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,

sistemazione drenante dell’area circostante.

[Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Per quansiasi informazione o per problematiche inerenti gli impianti elettrico, idrico e di

riscaldamento presenti all’interno dei locali la Ditta potrà chiedere assistenza alla ditta che ha in atto

il contratto di manutenzione di tutti gli impianti tecnologici dell’Ateneo.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l’impresa deve rivolgersi all’ente distributore.

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l’impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali

e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le

norme specifiche previste per i cantieri.
L’installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22

gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle

macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica

dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione

Fornitura e posa in opera di un sistema per prove statiche e pseudodinamiche. - Pag. 14



in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione.
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di recipienti
improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o
di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e
prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Valgono le stesse indicazioni di cui al punto precedente.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
L’impianto di terra deve essere unico per l’intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione;
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative.’

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per lautoprotezione
(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l’opera finita; in ogni caso
l’impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

I Accesso dei mezzi di fornitura materiali
E’ opportuno programmare l’orario di ingresso dei mezzi per la fornitura dei materiali,
preferibilmente dalle ore 7.00 alle ore 8.30 e dalle ore 17.00 in poi, onde evitare di
interferire con la circolazione interna alla struttura universitaria.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
L’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L’impresa appaltatrice dovrà individuare il
personale addetto all’esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere,

Rischi specifici:
1) Investimento;

j Dislocazione delle zone di carico e scarico
La zona di carico e scarico saranno individuate all’interno della recinzione del cantiere,
nelle immediate vicinanze dell’accesso.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d’intralcio con le
lavorazioni presenti: b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le
lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

per deposito manufatti (scoperta)

L’area per il deposito dei manufatti sarà individuata in prossimità del cantiere all’interno
della zona delimitata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono,
quanto più possibile, evitare l’interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. E vietato costituire
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Segnaletica di sicurezza
La segnaletica sarà installata ed esposta opportunamente come segue

nella viabilità interna a chiusura dei tratti stradali per divieti ed obblighi;
nella recinzione del cantiere in prossimità degli accessi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di
sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti che
potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai tini della sicurezza; d) fornire indicazioni
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza

2) segnale: Vietato ai pedoni;

3) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

4) segnale: « Carichi sospesi;

5) segnale: Casco obbligatorio;
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6) segnale: Calzature di sicurezza;

I Attrezzature per il primo soccorso
E’ prevista una cassetta di pronto soccorso contenente i presidi sanitari indispensabili per
le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) Due paia di guanti sterili monouso; 2) Un flacone di soluzione
cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml; 3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;
4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) Una
pinzetta da medicazione sterile monouso; 7) Una confezione di cotone idrofilo; 8) Una confezione di cerotti di varie misure
pronti all’uso; 9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5; 10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10; 11) Un paio di forbici; 12) Un
laccio emostatico; 13) Una confezione di ghiaccio pronto uso; 14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) Cinque paia di guanti sterili monouso; 2) Una visiera paraschizzi;3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio
cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) Due compresse di garza sterile 18 x
40 in buste singole; 7) Due teli sterili monouso; 8) Due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) Una confezione di rete
elastica di misura media; 10) Una confezione di cotone idrofilo; 11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso;12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5; 13) Un paio di forbici; 14) Tre lacci emostatici; 15) Due confezioni di ghiaccio pronto
uso; 16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) Un termometro; 18) Un apparecchio per la misurazionedella pressione arteriosa.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.L)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della reciazione di cantiere, al fine di impedire l’accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione:

1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Macchine utilizzate:
1) Furgone cassonato

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a
tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; 1) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere mediante la posa in opera di quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c)
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calzature di sieuretia con suolo or tisdruceiolo e irnperrorahile: d) c:nture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati daWuso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

jbilizzo del cantiere fase

Smobilizzo del cantiere reaiizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all’insediamento del cantiere steiso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

resCr;z!oni Organizzative:

Devono essere tòmiti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione :ndividuale: a) casco: b) guanti: c) calzature di

sicurezza con suolo antisdrucciolo e imperforabile; d) oechaN di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impartì, compressionì;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

LIIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico interno

Ljjjzzazione di impianto elettrico interno (fase)
Rcaliyzazione dell’impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalerte. cassette di
‘Ierl\ozi()nC. morsetti e relativi accessori, punti luce, prese. quadri di protezione e comando. impianto di messa a ierra

Lavoratori impegnati:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
)DPI: addetto alla realìzzazone di impianto elettrico interno;

2zscr1zioni Orqan,zzat:vo.
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti isolanti: b) occhialiprotettivi; e) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Cesolamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

j POSA IN OPERA ATTREZZATURE I

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio attrezzature

j Montaggio attrezzature (fase) IMontaggio di Attuatori servoidraulici, piastre di fissaggio, cilindri,, Manifold. impianto di distribuzione olio, elettronica di controlloe software.

Macchine utilizzate:
1) Carrello elevatore sviluppabile.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di attuatore servoidraulico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla posa di attuatore servoidraulico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhialiprotettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; t)otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.2) Addetto alla realizzazione di impianto distribuzione olio;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di distribuzione olio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhialiprotettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; I)otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cadutadall’alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

3) Addetto alla realizzazione di centraline elettroniche;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPr: addetto alla realizzazione dicentraline elttroniche.;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; e) occhialiprotettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza;otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Vibrazioni;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cadutadall’alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) R.O.A. (operazioni di saldatura);
4) Rumore;
5) Vibrazioni.

RISCHIO: “Caduta di materiale dall’alto o a livello”
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall’investimento di masse cadute dall’alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTE1TIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Montaggio attrezzature;
Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all’imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente:
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti; e) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: “Elettrocuzione”
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell’impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)
abilitate che dovramo rilasciare, prima della messa in esercizio dell’impianto, la “dichiarazione di conformità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio attrezzature;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l’esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
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fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura: e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; I) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del t’abbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere
limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico interno;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è ‘Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)”.

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto Conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre t’esposizione al rumore dei lavoratori: 1’) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
rasmesso per via aerea, quali schermature. involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento: h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il toro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell’ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione:
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio attrezzature;

Fascia di appartenenza. li livello di esposizione e’ Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)”.

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate.
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo: d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro. del luogo di la oro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fònoassorhenti; g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione. ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico,

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dì impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico interno;
Montaggio attrezzature;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio HAV): ‘Compreso tra 2.5 e 5.0 rn.s’: Corpo Intero (WBV): “Son presente’.
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Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti ai
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche: b) la durata e
l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione: c) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala doppia;
7) Scala semplice;
8) Scanalatrice per muri ed intonaci;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile);
11) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la completezza e l’efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi; 4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130,

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti; e)
indumenti protettivi.

,,gano a bandiera
Largano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per ilsollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 2) verificare la presenzadegli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell’elevatore; 3) verificare l’integrità della strutturaportante l’argano; 4) con ancoraggio: verificare l’efficienza del puntone di fissaggio; 5) verificare l’efficienza della sicura delgancio e dei morseni ferroafune con redancia: 6) verificare l’integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l’efficienza
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dell’interruttore di linea presso l’elevatore; 8) verificare la funzionalità della pulsantiera; 9) verificare l’efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico; 10) transennare a terra l’area di tiro.
Durante l’uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni; 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni; 3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell’elevatore per imbracare carichi; 6) segnalare eventuali guasti; 7) per
l’operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l’uso: 1) scollegare elettricamente l’elevatore; 2) ritrarre l’elevatore all’interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)
guanti; d) indumenti protettivi; e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all’impugnatura ed
un’altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell’uso: 1) controllare che l’utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego; 5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l’uso: 1) impugnare saldamente l’utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l’utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall’alto: 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l’uso: 1) pulire accuratamente l’utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d’uso dell’utensile.

Riferimenti Normativi:

D.LgS. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza: c)
occhiali; d) guanti.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive.

Prima dell’uso: 1) verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tuba.zioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi; 2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole; 3) verificare l’integritì
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello; 4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell’impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tuba.zioni lunghe più di 5 m; 5)

verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; 6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l’uso: 1) trasportare le bombole con l’apposito carrello; 2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
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delle bombole e delle tubazioni del gas: 3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore: 4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere Vaffìusso del gas: 5) tenere un estintore sul posto di lavoro: 6) segnalare
eventuali maltùnzionamenti.
Dopo l’uso: 1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso dcl gas; 2) riporre le bombole nel deposito di cantiere,

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti allutilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) occhiali: c)
maschera; d) otoprotettori; e) guanti; O grembiule per saldatore: g) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un’opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni. ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti; 4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti; 5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; 6) verificare
l’efficacia del blocco ruote; 7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna; 8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50; 9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
mt 3. per tensioni fmo a I kV, mt 3.5, per tensioni pari a IO kV e pari a 15 kV, mt 5. per tensioni pari a 132 kV e mt 7. per
tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV); 10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento: 11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Norrnativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.LgS. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo 11, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)
guanti.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego.
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all’uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono
superare l’altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura
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della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:Prima dell’uso: 1) e’ vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 2) le scale devono essereutilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali elontano dai passaggi.
Durante l’uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere utilizzatada una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il visorivolto verso la scala.
Dopo l’uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2)le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositiganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81., Art. 113.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; e)guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimentiraggiungibili.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriateall’uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicatisotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devonoessere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggiantisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:Prima dell’uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia dialmeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con Io stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacementefissato); 2) le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra; 3) le scaleposte sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) lascala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione deipioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unicatavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.Durante l’uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti lateralinessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scaladeve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono eseguitilavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.Dopo l’uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2)le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositiganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti tVormativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; e)guanti.

Fornitura e posa in opera di un sistema per prove statiche e pseudodinamiche. - Pag. 29



Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
IZI Prima dell’uso: 1) verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V); 2) verificare la presenza del carter di

protezione; 3) verificare l’integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei
dischi; 5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l’uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione; 3) evitare turni di lavoro prolungati e continui; 4) interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di
lavoro.
Dopo l’uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 2) controllare l’integrità del cavo e della spina; 3) pulire
l’utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.S1, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)
occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; I) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

j3j 2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
‘1 Prima dell’uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l’eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l’efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l’azionamento dell’interruttore di manovra); 4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi dileguo per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo); 6) verificare la pulizia dell’area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l’uso e distrarre l’addetto dall’operazione di taglio); 8)
verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra: 10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l’uso: I) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti: 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio del pezzo: 4) normalmente la
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cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione.specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l’uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza; 2)lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quellacorrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l’efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile.del cantiere.

Riferimenti ‘Jormativj:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; e)occhiali; d) otoprotettori; e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante lacui funzione è quella di tagliare, srnussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall ‘uso dell ‘Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro daeseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5)verificare il funzionamento dell’interruttore.
Durante l’uso: 1) impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) nonintralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco; 5) interromperel’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione.Dopo l’uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 2) controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione;3) pulire l’utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:D,Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; e)occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; 1’) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
11 trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:Prima dell’uso: 1) verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina dialimentazione; 3) verificare il funzionamento dell’interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta.Durante l’uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata: 2) interrompere l’alimentazione elettrica durante lepause di lavoro: 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l’uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell’utensile; 2) pulire accuratamente l’utensile; 3) segnalare eventuali
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rnalfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 r,.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

e
Prescrizioni Organizzative: aDevono essere forniti all’utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) maschera; e) eotoprotettori; d) guanti.

r
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore;
4) Carrello elevatore sviluppabile;
5) Furgone cassonato

Autocarro
L’autocarro è un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione,dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; O adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposomessi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificarel’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4)controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di unestintore.
Durante l’uso: 1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all’interno delcassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4)richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) nonazionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l’ingombromassimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subirespostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde: 10) assicurarsi della correttachiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalaretempestivamente eventuali gravi guasti.
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Dopo l’uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per o delpneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. ; 4)
Riferimenti Normativ,: non

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. nbro
2) DPI: operatore autocarro; ibire

Prescrizioni Organizzative: retta
Devono essere forniti all’operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) tlare
guanti; d) indumenti protettivi,

per

tivi:

Autogrù
L’autogrù è un mezzo d’opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d’opera ecc. c)

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione,dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del nimoretrasmesso per via aerea, quali schermature. involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposomessi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con lemanovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare l’efficienza deicomandi; 4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la macchina siaposizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d’intervento; 6) verificare lapresenza in cabina di un estintore.
Durante l’uso: 1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l’inizio delle manovre con appositasegnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4) evitare, nella movimentazione delcarico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale:6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti osituazioni pericolose: 8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti dagrasso e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l’uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio:elescopico ed azionando il freno di stazionamento: 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
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reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto dellamacchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all’operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d’opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scaricodi merci dagli autocarri.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione,dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una miglioreorganizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoroappropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni progranimi di manutenzione delle attrezzature emacchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei postidi lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; t) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumoretrasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione dimisure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposomessi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni diutilizzo.
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti alminimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) imetodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata el’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenzedella lavorazione; e) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devonoessere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essereconcepite nel rispetto dei principi ergonomici; e) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro dasvolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:Indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa alcorpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero(parte seduta del lavoratore).
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso; 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare il funzionamento
dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 4) verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed
il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l’uso: 1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le forche; 3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l’assetto col variare del percorso; 4) non
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 5) non rimuovere le protezioni; 6) effettuare i depositi in maniera
stabile; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 9) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; lO) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e
olio; il) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 12) richiedere l’aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro; 14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l’uso: 1) non lasciare carichi in posizione elevata; 2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo UI, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; e)
guanti; d) indumenti protettivi.

Carrello elevatore sviluppabile
Il carrello elevatore sviluppabile è un mezzo d’opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e
scarico di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; I) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l’analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e_organizzative:
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
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minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seuentj ìfldjcazjo
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) Ia’

) l

l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le
C

della lavorazione; c) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere d)
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

OflO

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; e) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Indumenti per la protezione dal freddo e dall’umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trsaI
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore sviluppabile: misure preventive e protettive;

Prima dell’uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare il funzionamento

dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 4) verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed
il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i

rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l’uso: 1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro; 2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere

basse le forche; 3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l’assetto col variare del percorso; 4) non

apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 5) non rimuovere le protezioni; 6) effettuare i depositi in maniera

stabile; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 9) segnalare

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e

olio; 11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 12) richiedere l’aiuto di personale a terra per

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e

transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro; 14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l’uso: 1) non lasciare carichi in posizione elevata; 2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed

azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della

macchina a motore spento; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore sviluppabile;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza: e)

guanti; d) indumenti protettivi.

Furgone cassonato
Il furgone cassonato è un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di persone,mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribattamento;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Furgone cassoriato: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Considerato che il cantiere è ubicato all’interno della Facoltà rispettare il senso di marcia imposta dalla segnaletica verticale ed

orizzontale, attenziOflare con persona a terra le manovre più complesse.
Prescrizioni Esecutive:

Dispositivi di protezione Individuale:

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell’uso 1) verificare accuratamente l’efficienza dci dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 2) venficare

i efficienza delle luci dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 3) garantire la visibilità del posto di guida 4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la sttbilità del mezzo 5) venficare la presenza in cabina di un

estintOre
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Durante l’uso: 1) segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all’interno del
cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4)
richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l’ingombro
massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l’uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D,Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore furgone cassonato;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all’operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)
guanti; d) indumenti protettivi.
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.L)

ATTREZZATURA Lavorazioni
SonodB(A)

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2

Cannello per saldatura ossiacetilenica Montaggio attrezzature. 86.6

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico interno. 98.0

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 89.9

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 97.7

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di
impianto elettrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di
impianto elettrico interno; Montaggio attrezzature. 90.6

EmissioneMACCHINA Iavorazioni
Sonora dB(A)

Autocarro Smobilizzo del cantiere. 77.9

Autogrù Smobilizzo del cantiere. 81.6

Carrello elevatore sviluppabile Montaggio attrezzature. 82.2

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2

Furgone cassonato Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 77.9
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAM ENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTIJRE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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MODALITÀ’ ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Fornitura e posa in opera di un sistema per prove stanche e pseudodinamiche. - Pa, 42



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
- Allegato “S2” - Pianta Laboratorio;
- Allegato ‘S3” - Stima dei costi della sicurezza
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FORNITURA E POSA IN OPERA DI UN SISTEMA PER PROVE
STATICHE E PSEUDODINAMICHE PRESSO IL “LABORATORIO

PROVE SU COMPONENTI STRUTTURALI” DELLA EX FACOLTA’ DI
INGEGNERIA - C.DA SIGNORE Dl DIO - MESSINA

VALIDAZIONE PIANTA LABORATORIO Elaborato S 2
AGGIORNAMENTO

MESSINA

AREA SERVIZI TECNICI IL RESPONSABILE
DEL PROC_EDTMENTO

Il Coordinatore perla sicurezza

Ar VIaria Giovanna Leonardi
i lng.Prof. Eugenio Guglielmino

-

Il Collaboratore
Geom. NunzidC1iillè

Questo elaborato e di esclusiva proprietà dell’Università degli Studi di Messina, realizzato dalla VI” Ripartizione Servizi Tecnici.
Tutti i diritti sono riservati. E’ vietata la riproduzione anche parziale e con qualsiasi strumento al di fuori dei termini di legge.

Università degli Studi di Messina
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FORNITURA E POSA IN OPERA DI UN SISTEMA PER PROVE
STATICHE E PSEUDODINAMICHE PRESSO IL “LABORATORIO
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VALIDAZIONE
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LAVORI A MISURA

Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di

23.06.01 utilizzo non scaduta, in polietilene ad alta densità, con bardatura

22/01/2014 regolabile di plastica e ancoraggio alla calotta, ... o dell’utilizzo

del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal

Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Per la durata di una Settimana per una squadra di operai di n° 4

unità 4.00

SOMMANO cad. 4,00 5,70 22,80:

2 Occhiali protettivi con marchio di conformità per la lavorazione di
23.06.02 metalli con trapano, mola, Smerigliatrici, tagli con l’uso del

22/01/2014 flessibile (frullino), della sega circolare, lavo ... o dell’utilizzo del
dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal

Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Per la durata di una settimana per una squadra di operai di n° 4

unità 4,00

SOMMANO cad. 4,00 15,90 63,60

3 Maschera di protezione contro le polveri a norma UNI EN 149

23.06.05 classe FFP2 (polveri solide, anche nocive) fornita dal datore di

22/01/2014 lavoro e usata dall’operatore durante le lavorazioni in ... o
dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Per la durata di una settimana per una squadra di operai di n°4

Unità 4.00

SOMMANOcad. 4,00 2,10 8,40

4 Guanti di proiezione termica, con resistenza ai tagli, alle abrasioni

23.06.07 ed agli strappi, rischi termici con resistenza al calore da contatto,
22/01/2014 forniti dal datore di lavoro e usati dal ... tivo in presenza di

lavorazioni interferenti previste dal Piano dì Sicurezza e
Coordinamento. Costo di utilizzo al paio.
Per la durata di una settimana per una squadra di operai di n°4
unità 4,00

SOMMANO cad. 4,00 3,60 14,40

5 Cuffia antirumore con archetto regolabile, con marchio di
23.06.13 conformità, a norma UNI-EN 352/01 fornita dal datore di lavoro e

22/01/2014 usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. ... o
dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Per la durata di una settimana per una squadra di operai di n° 4

Unità
4,00

SOMMANO cad. 4,00 3,90 15,60

Parziale LAVORI A MISURA euro 124,80

TOTALE euro 124,80

Messina,

_________________

COMMITTENTE: UNIVERSITA’ Dl MESSINA


